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MESE DI SETTEMBRE 
•••

20 GIOVEDÌ
MODELLO 770/2012 SEMPLIFICATO 
E ORDINARIO
Presentazione dichiarazioni dei sostitu-
ti d’imposta. Coloro che nel corso del 2011 
hanno corrisposto somme o valori sogget-
ti a ritenuta alla fonte e/o a contributi pre-
videnziali e assistenziali dovuti ai vari enti 
previdenziali e/o premi assicurativi dovuti 
all’Inail, devono presentare la dichiarazio-
ne dei sostituti d’imposta utilizzando le due 
versioni del modello 770/2012:

il modello 770/2012 Semplifi cato, nel qua-
le sono di fatto contenuti i dati e le informa-
zioni che riguardano i redditi di lavoro di-
pendente e assimilati, di lavoro autonomo e 
occasionali;

il modello 770/2012 Ordinario, riservato 
a particolari categorie di sostituti d’imposta 
quali, ad esempio, i soggetti che eff ettuano 
ritenute su dividendi.
Entrambi i modelli vanno presentati entro 
oggi in forma autonoma, non essendo possi-
bile comprenderli nella dichiarazione unifi -
cata modello Unico 2012, avvalendosi esclu-
sivamente dell’invio telematico.
Per maggiori informazioni si rimanda al-
le istruzioni per la compilazione dei rela-
tivi modelli consultabili sul sito internet 
www.agenziaentrate.gov.it
Si fa presente che il termine, già previsto per 
il 31 luglio scorso, è stato diff erito a oggi con 
decreto del presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 luglio scorso pubblicato nella 
Gazzetta Uffi  ciale n. 176 del 30-7-2012.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento ritenute Irpef 2011 
e irregolarità mod.770/2011. Come ormai 
noto, i contribuenti che per qualsiasi moti-
vo non abbiano rispettato i termini per il 
versamento di tributi o la presentazione di 
denunce possono avvalersi del cosiddetto 
«ravvedimento operoso» per regolarizzare la 
situazione benefi ciando della riduzione delle 
sanzioni amministrative tributarie.
Il ravvedimento è possibile sempreché la 
violazione non sia già stata contestata e co-
munque non siano iniziati accessi, ispezio-
ni e verifi che.
Pertanto, entro oggi possono avvalersi del 
ravvedimento operoso, con la riduzione della 
sanzione a un ottavo del minimo, i sostituti 
d’imposta che presentano telematicamente, 
sempre entro oggi, i modelli 770/2012 sem-
plifi cato e ordinario per l’anno d’imposta 
2011, i quali non hanno versato, in tutto o 

●

●

in parte entro i termini di legge, le ritenute 
alla fonte operate nel corso dell’anno 2011, 
ovvero hanno presentato i modelli 770/2011 
con dati infedeli.

25 MARTEDÌ
ENPAIA
Denuncia e versamento contributi. 
I datori di lavoro agricoli che assumono im-
piegati e dirigenti devono entro oggi:

presentare la denuncia telematica relativa 
alle retribuzioni corrisposte nel mese pre-
cedente;

eff ettuare il versamento dei relativi contri-
buti previdenziali unicamente tramite M.Av. 
bancario, come comunicato dall’Enpaia con 
circolare n. 2 del 21-10-2010 consultabile sul 
sito www.enpaia.it; si ricorda infatti che dal 
2011 non è più ammesso il pagamento tra-
mite bonifi co bancario sulla Banca Popola-
re di Sondrio o con bollettini di conto cor-
rente postale.

IVA
Elenchi mensili Intrastat per cessio-
ni e/o acquisti intracomunitari. Scade 
il termine per trasmettere esclusivamente in 
via telematica gli elenchi Intrastat relativi al 
mese di agosto.
Si ricorda che dal 2010 i contribuenti Iva che 
eff ettuano cessioni e/o acquisti intracomu-
nitari (vale a dire con Paesi della Ue), anche 
con riferimento a determinate prestazioni 
di servizi, sono di norma tenuti a presenta-
re con cadenza mensile gli elenchi Intrastat 
relativi alle operazioni registrate o sogget-
te a registrazione nel mese precedente, non 
essendo più possibile quindi presentare gli 
elenchi Intrastat annuali.
È stata comunque prevista la presentazione 
con periodicità trimestrale per i soggetti che 
hanno realizzato, nei quattro trimestri solari 
precedenti (gennaio-marzo, aprile-giugno, 
luglio-settembre e ottobre-dicembre) e per 
ciascuna categoria di operazioni (cessioni 
di beni, prestazioni di servizi rese, acquisti 
di beni, prestazioni di servizi ricevute), un 
ammontare totale trimestrale non superio-
re a 50.000 euro.
Pertanto, la presentazione trimestrale dei 
modelli INTRA-1 (cessioni di beni e/o pre-
stazioni di servizi rese) e INTRA-2 (ac-
quisti di beni e/o prestazioni di servizi ri-
cevute) può avvenire solo se, nei trimestri 
di riferimento, non si supera la soglia di 
50.000 euro:

né con riferimento alle cessioni di beni;
né con riferimento alle prestazioni di ser-

vizi rese;
né con riferimento agli acquisti di beni;
né con riferimento alle prestazioni di ser-

vizi ricevute.
Se almeno una delle suddette soglie viene 
superata, i relativi modelli (INTRA-1 e/o 
INTRA-2) devono essere presentati men-
silmente.
È quindi possibile avere una diversa perio-
dicità (mensile o trimestrale) dei modelli 
INTRA-1 rispetto ai modelli INTRA-2.

●

●

●
●

●
●

Se nel corso di un trimestre si supera la sud-
detta soglia, i modelli Intrastat devono essere 
presentati con periodicità mensile a partire 
dal mese successivo.
I soggetti che hanno iniziato l’attività da me-
no di quattro trimestri presentano i modelli 
Intrastat trimestralmente, a condizione che 
nei trimestri precedenti rispettino i suddet-
ti requisiti.
I soggetti con obbligo trimestrale possono 
comunque optare per la presentazione de-
gli elenchi con cadenza mensile; tale scelta 
è però vincolante per l’intero anno.
I modelli Intrastat devono essere presentati 
all’Agenzia delle dogane o all’Agenzia delle 
entrate tramite Entratel, in via telematica, 
entro il giorno 25 del mese successivo al pe-
riodo di riferimento (mese o trimestre). 
Si vedano sull’argomento gli articoli pub-
blicati su L’Informatore Agrario n. 4/2010 
e 10/2010 rispettivamente a pag. 65 e 80; si 
veda anche la circolare n. 43/E dell’Agenzia 
delle entrate del 6-8-2010.

29 SABATO
RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposta di registro 
entro 30 giorni. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:

i contribuenti che non hanno eff ettuato 
entro il 30 agosto scorso il versamento del-
l’imposta annuale successiva alla prima per 
i contratti di locazione di immobili già re-
gistrati con decorrenza dell’annualità dal-
l’1-8-2012;

i contribuenti che non hanno eff ettuato 
entro il 30 agosto scorso la registrazione, e 
conseguente versamento dell’imposta, dei 
nuovi contratti di locazione e affi  tto di im-
mobili che decorrono dall’1-8-2012.
Tutti questi soggetti possono regolarizzare 
la situazione versando entro oggi l’imposta 
dovuta, la relativa sanzione e gli interessi di 
mora, registrando il contratto quando ri-
chiesto.
Per quanto riguarda la regolarizzazione dei 
contratti di locazione di immobili a uso abi-
tativo si veda il paragrafo 9 della circolare del-
l’Agenzia delle entrate n. 26/E del-l’1-6-2011 
(quella sulla cedolare secca) consultabile sul 
sito internet www.agenziaentrate.gov.it

30 DOMENICA
QUOTE LATTE
Trasmissione telematica dei dati di rac-
colta del latte mensili. I primi acquirenti 
di latte (cooperative, industriali, commer-
cianti, ecc.) devono provvedere entro og-
gi a trasmettere telematicamente all’Agea 
(ex Aima), attraverso il Sistema informati-
vo agricolo nazionale (Sian), i dati relativi ai 
registri di raccolta del latte con riferimento 
al mese precedente; tali dati possono essere 
rettifi cati entro i 20 giorni successivi.
Si vedano al riguardo i due decreti del Mi-
nistero delle politiche agricole del 30 e 
31-7-2003 (pubblicati nella Gazzetta Uffi  cia-
le n. 183 dell’8-8-2003) emanati in attuazio-

●

●

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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ne delle disposizioni di cui al decreto legge 
n. 49 del 28-3-2003 (in Gazzetta Uffi  ciale 
n. 75 del 31-3-2003), convertito con modifi ca-
zioni nella legge n. 119 del 30-5-2003 (in Gaz-
zetta Uffi  ciale n. 124 del 30-5-2003), che ha 
riformato la normativa in materia di applica-
zione del prelievo supplementare nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero-caseari.
Si vedano anche la circolare Agea n. 7193 
del 21-11-2003 e il decreto legge n. 5 del 
10-2-2009, convertito con modifi cazioni nel-
la legge n. 33 del 9-4-2009 (pubblicata nel 
Supplemento ordinario n. 49 alla Gazzetta 
Uffi  ciale n. 85 dell’11-4-2009), nel quale so-
no state inserite nuove disposizioni in ma-
teria di produzione lattiera e rateizzazione 
del debito nel settore lattiero-caseario, oltre 
ai molti articoli fi n qui pubblicati.

FABBRICATI RURALI
Presentazione domanda di variazione 
catastale. Scade oggi il termine, più volte 
prorogato, per presentare domanda di va-
riazione catastale per i fabbricati con cate-
goria diversa da A/6 (destinazione abitativa) 
e D/10 (strumentali per l’attività agricola di 
cui all’art. 2135 del Codice civile) al fi ne del 
riconoscimento della ruralità fi scale e quindi 
dell’esclusione dal pagamento delle imposte, 
tra le quali l’Ici e l’Irpef, per i cinque anni 
precedenti il 2012.
Poiché l’argomento è stato ripetutamen-
te trattato si rimanda, da ultimi, agli ar-
ticoli pubblicati su L’Informatore Agrario 
n. 30/2012 e 32/2012 rispettivamente a 
pag. 31 e 35.

OPZIONE CEDOLARE SECCA
Invio raccomandata agli inquilini. Una 
rilevante novità introdotta dal 2011 è la pos-
sibilità di optare per il regime della cedolare 
secca relativamente ai canoni di locazione dei 
fabbricati a uso abitativo e relative pertinen-
ze, senza il pagamento dell’imposta di regi-
stro e dell’eventuale imposta di bollo.
L’Agenzia delle entrate, con circolare 
n. 26/E dell’1-6-2011 consultabile sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it ha chiarito, tra 
le altre, che l’opzione per la cedolare secca, 
con la rinuncia a qualsiasi aggiornamento 
del canone, doveva essere preventivamente 
comunicata agli inquilini con lettera rac-
comandata non a mano, pena l’ineffi  cacia 
dell’opzione stessa; per i contratti scaduti o 
risolti, già registrati, prorogati e con impo-
sta di registro già versata alla data del 7-4-
2011, l’Agenzia delle entrate ha ritenuto ba-
stasse inviare la raccomandata nel termine 
stabilito per il versamento del primo accon-
to dovuto per il 2011 (ad esempio entro il 
30-11-2011 se l’acconto era dovuto in unica 
rata), ovvero entro il termine di presentazio-
ne della dichiarazione dei redditi se non era 
dovuto acconto.
Considerato il primo anno di applicazione 
della cedolare secca l’Agenzia delle entra-
te, con la circolare n. 20/E del 4-6-2012, ha 
chiarito che la lettera raccomandata deve ri-
tenersi comunque tempestiva se inviata entro 
il termine di presentazione della dichiarazio-

ne dei redditi 2011 (cioè entro l’1-10-2012 es-
sendo oggi domenica), termine valido anche 
nell’ipotesi in cui il locatore abbia presentato 
il modello 730.
Rimangono comunque fermi gli altri presup-
posti di applicazione della cedolare secca e 
i conseguenti obblighi dichiarativi e di ver-
samento, quali, ad esempio, l’acconto even-
tualmente dovuto.
Per le modalità attuative è opportuno richia-
marsi a quanto ampiamente specifi cato nel-
la suddetta circolare n. 20/E consultabile sul 
sito www.agenziaentrate.gov.it

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
MODELLO UNICO 2012
Presentazione telematica. Scade il termi-
ne per presentare in via telematica la dichia-
razione modello Unico 2012 relativa all’anno 
d’imposta 2011. L’inoltro telematico potrà 
avvenire direttamente via internet previa 
abilitazione rilasciata dall’amministrazione 
fi nanziaria, ovvero avvalendosi degli inter-
mediari abilitati (professionisti, associazioni 
di categoria, Caf, altri soggetti autorizzati) 
che accettano di svolgere questo servizio, ov-
vero tramite gli uffi  ci periferici dell’Agenzia 
delle entrate.
Per altre maggiori informazioni si rinvia al-
le istruzioni ministeriali per la compilazione 
dei rispettivi modelli Unico 2012 consultabi-
li sul sito www.agenziaentrate.gov.it e allo 
speciale inserto pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 23/2012 a pag. 39 e seguenti.

DICHIARAZIONE IRAP 2012
Presentazione telematica. Scade il termi-
ne utile a presentare in via telematica la di-
chiarazione modello Irap 2012 per dichiarare 
l’imposta regionale sulle attività produttive, 
relativa al periodo di imposta 2011, istituita 
con decreto legislativo 15-12-1997, n. 446 e 
successive modifi cazioni.
Presupposto dell’imposta, il cui periodo 
coincide con quello valevole ai fi ni delle im-
poste sui redditi, è l’esercizio abituale, nel 
territorio delle regioni, di attività autono-
mamente organizzate dirette alla produzio-
ne o allo scambio di beni ovvero alla presta-
zione di servizi.
L’inoltro telematico potrà avvenire diretta-
mente via internet previa abilitazione rila-
sciata dall’Amministrazione fi nanziaria, ov-
vero avvalendosi degli intermediari abilitati 
(professionisti, associazioni di categoria, Caf, 
altri soggetti autorizzati) che accettano di 
svolgere questo servizio, ovvero tramite gli 
uffi  ci periferici dell’Agenzia delle entrate.
Per altre maggiori informazioni si rinvia al-
le istruzioni ministeriali per la compilazione 
dei rispettivi modelli Irap 2012 consultabili 
sul sito www.agenziaentrate.gov.it

ICI
Presentazione dichiarazione per le va-
riazioni avvenute nel 2011. La dichiara-
zione Ici per alcune variazioni che riguar-
dano gli immobili posseduti nel 2011 deve 
essere presentata entro la scadenza per la 
presentazione della dichiarazione dei reddi-

ti relativi al 2011, vale a dire entro oggi per i 
contribuenti che presentano la dichiarazio-
ne Unico 2012 in via telematica.
Il modello di dichiarazione Ici, e relative 
istruzioni, è stato approvato con decreto 
del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze del 12-5-2010 ed è disponibile sul sito 
www.fi nanze.gov.it

IVA
Presentazione telematica dichiarazio-
ne annuale in forma autonoma. Scade il 
termine per presentare, esclusivamente in via 
telematica direttamente ovvero avvalendo-
si di intermediari abilitati, la dichiarazione 
Iva annuale per i contribuenti che non sono 
obbligati a presentare la dichiarazione uni-
fi cata modello Unico 2012.
Anche quest’anno la dichiarazione Iva an-
nuale autonoma riguarda pochi soggetti, 
quali, ad esempio, le società di capitali e al-
tri soggetti Ires il cui esercizio sociale non 
coincide con l’anno solare (cooperative or-
tofrutticole, cantine sociali, ecc.).
Si ricorda che possono presentare la dichia-
razione in via autonoma anche i soggetti che 
intendono utilizzare in compensazione ovve-
ro chiedere a rimborso il credito d’imposta 
risultante dalla dichiarazione annuale, oltre 
ai soggetti che l’hanno già presentata entro 
il mese di febbraio 2012 per evitare di dover 
presentare anche la comunicazione annuale 
dati Iva come chiarito dall’Agenzia delle en-
trate con circolare n. 1/E del 25-1-2011.
Per quanto riguarda le novità in merito al-
la compensazione dell’Iva a credito si ve-
dano, tra gli altri, gli articoli pubblicati su 
L’Informatore Agrario n. 7/2010, 44/2010, 
19/2011 e 12/2012, rispettivamente a 
pag. 82, 32, 30 e 41, le precisazioni fornite 
dall’Agenzia delle entrate con la circolare 
n. 1/E del 15-1-2010, il comunicato stam-
pa del 14-1-2011 tenendo presente il decreto 
ministeriale 10-2-2011 pubblicato nella Gaz-
zetta Uffi  ciale n. 40 del 18-2-2011, la risolu-
zione n. 18/E del 21-2-2011, le circolari del-
l’Agenzia delle entrate n. 13/E e 16/E, rispet-
tivamente, dell’11-3-2011 e del 19-4-2011, e 
l’art. 8, commi da 18 a 21, del decreto legge 
n. 16 del 2-3-2012 (Gazzetta Uffi  ciale n. 52 
del 2-3-2012) convertito con modifi cazione 
nella legge n. 44 del 26 aprile scorso (Gaz-
zetta Uffi  ciale n. 99 del 28-4-2012).
I modelli di dichiarazione annuale Iva per 
il periodo d’imposta 2011, con le relative 
istruzioni, sono disponibili sul sito internet  
www.agenziaentrate.gov.it

A cura di
Paolo Martinelli
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MESE DI SETTEMBRE •••

30 DOMENICA
Rimborso imposta a credito. I contri-
buenti che intendono chiedere il rimborso 
del credito Iva relativo all’anno d’imposta 
2011 possono ancora provvedervi entro oggi 
compilando il quadro VR della dichiarazione 
annuale Iva sia autonoma sia in forma unifi -
cata all’interno del modello Unico 2012.
Dall’anno scorso infatti la richiesta di rim-
borso non deve più essere presentata diret-
tamente all’agente della riscossione compe-
tente per territorio tramite l’apposito mo-
dello VR.
I modelli di dichiarazione annuale Iva per il 
periodo d’imposta 2011, con le relative istru-
zioni, sono disponibili sul sito www.agenzia
entrate.gov.it
Comunicazione opzioni e revoche per 
l’anno 2011. I contribuenti titolari di par-
tita Iva che presentano entro oggi in via tele-
matica la dichiarazione Iva relativa all’anno 
d’imposta 2011, sia in forma autonoma sia 
all’interno del modello Unico 2012, devo-
no manifestare, nell’apposito quadro VO, le 
eventuali opzioni fatte con decorrenza dal-
l’1-1-2011, tra le quali si evidenziano:

la scelta del regime Iva normale, con ri-
nuncia di quello speciale agricolo, al fi ne di 
recuperare la maggiore imposta pagata su-
gli acquisti;

la revoca dell’opzione per il regime nor-
male eff ettuata negli anni precedenti, tenen-
do presente la durata minima dell’opzione 
(tre anni);

la rinuncia al regime di esonero per non 
avere superato nell’anno 2010 il limite di 
7.000 euro di volume d’aff ari;

l’opzione per il regime normale per l’eser-
cizio dell’attività agrituristica con rinuncia 
del regime forfettario;

la revoca dell’opzione per il regime nor-
male per l’attività agrituristica eff ettuata ne-
gli anni precedenti, il cui triennio è scaduto 
quantomeno nel 2010;

l’opzione per il regime normale per l’eser-
cizio delle altre attività agricole connesse con 
rinuncia del regime forfettario;

la revoca dell’opzione per il regime norma-
le per l’esercizio delle altre attività agricole 
connesse il cui triennio è scaduto quanto-
meno nel 2010;

l’opzione per la determinazione del reddi-
to imponibile in base al reddito agrario da 
parte dei soggetti, società di persone (snc e 
sas), società a responsabilità limitata (srl) 
e cooperative, in possesso dei requisiti di 
cui all’art. 2 del decreto legislativo n. 99 del 
29-3-2004.

●

●

●

●

●

●

●

●

È opportuno ricordare che qualora il contri-
buente ometta di comunicare eventuali cam-
bi di regime Iva, pur essendosi adeguato al 
nuovo regime scelto, vale il comportamen-
to concludente tenuto, fatta salva l’eventuale 
applicazione delle sanzioni per la mancata 
comunicazione dell’opzione.
In pratica, se un imprenditore agricolo du-
rante l’anno 2011 si è comportato come un 
contribuente in regime Iva normale, l’even-
tuale credito d’imposta maturato nel corso 
del 2011 è pienamente utilizzabile anche se 
non è stata comunicata all’Amministrazio-
ne fi nanziaria l’opzione per la scelta del re-
gime normale.

RIMBORSI IVA UE
Presentazione istanze di rimborso. 
I soggetti passivi Iva con sede stabile in Italia 
possono entro oggi presentare, esclusivamente 
per via telematica, apposita istanza all’Agenzia 
delle entrate per ottenere il rimborso dell’Iva 
assolta nel 2011 in un altro Stato della Comu-
nità europea relativamente a beni e servizi ac-
quistati o importati in questo Stato.
La scadenza può interessare, tra gli altri, le 
aziende agricole che hanno optato per il re-
gime normale Iva.
Per maggiori informazioni si rinvia al sito 
www.agenziaentrate.gov.it

PARAMETRI
Adeguamento Iva. I contribuenti che eser-
citano arti e professioni soggette ai parame-
tri e che si sono adeguati alle risultanze degli 
stessi in sede di predisposizione del modello 
Unico 2012 devono entro oggi versare con il 
mod. F24 telematico l’Iva relativa ai maggiori 
ricavi indicati nel modello Unico 2012.

MOD. 730/2012
Rettifi ca acconto Irpef. I contribuenti, di 
norma lavoratori dipendenti e pensionati, 
che si sono avvalsi del modello 730/2012 per 
dichiarare i redditi relativi all’anno d’impo-
sta 2011, rivolgendosi direttamente al proprio 
sostituto d’imposta ovvero tramite i Centri 
di assistenza fi scale (Caf) e i professionisti 
abilitati (consulenti del lavoro, dottori com-
mercialisti, ragionieri o periti commerciali), 
possono rettifi care in tutto o in parte la mi-
sura della seconda o unica rata di acconto 
Irpef quale risulta dal prospetto di liquida-
zione del modello 730/2012.
La richiesta di volere versare un minore ac-
conto Irpef (ad esempio perché si sono avute 
maggiori spese detraibili e/o deducibili nel 
corso del 2012), ovvero di non eff ettuarlo af-
fatto, deve essere comunicata per iscritto al 
sostituto d’imposta (datore di lavoro o ente 
pensionistico) entro oggi indicando l’impor-
to che eventualmente si ritiene di versare.

IRPEF, ADDIZIONALE REGIONALE 
E COMUNALE IRPEF, CEDOLARE 
SECCA, IRES, CONTRIBUTI, ALTRE 
IMPOSTE E TRIBUTI
Versamento rata per soggetti non tito-
lari di partita Iva. I contribuenti non ti-
tolari di partita che hanno scelto di rateare 

il pagamento di tutte o parte delle imposte 
dovute a saldo per l’anno d’imposta 2011 
e/o in acconto per l’anno d’imposta 2012 in 
base al modello Unico 2012, devono versare 
entro oggi l’eventuale rata in scadenza e gli 
interessi di dilazione dovuti; poiché la mi-
sura degli interessi aggiuntivi per ogni rata 
varia da caso a caso si rimanda alla tabella 1 
e alla tabella 2 pubblicate su L’Informatore 
Agrario n. 24/2012 a pag. 77.
Per altre maggiori informazioni si rinvia al-
le istruzioni ministeriali per la compilazione 
dei rispettivi modelli Unico 2012 consultabi-
li sul sito www.agenziaentrate.gov.it e allo 
speciale inserto pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 23/2012 a pag. 39 e seguenti; si ve-
da anche la risoluzione n. 69/E del 21 giugno 
dell’Agenzia delle entrate consultabile sul si-
to www.agenziaentrate.gov.it

IVA
Registrazione fatture acquisti intraco-
munitari. Le fatture relative agli acquisti 
intracomunitari devono essere annotate nel 
registro delle vendite e in quello degli acqui-
sti entro il mese di ricevimento, ovvero an-
che successivamente, ma comunque entro 
15 giorni dal ricevimento e con riferimento 
al relativo mese. 
Qualora non siano pervenute entro il mese 
di agosto le fatture relative ad acquisti in-
tracomunitari eff ettuati nel mese di luglio, 
entro oggi si deve emettere e registrare ap-
posita autofattura.
Operazioni intracomunitarie agricol-
tori esonerati. I produttori agricoli eso-
nerati (volume d’aff ari non superiore a 7.000 
euro) devono entro oggi inviare telematica-
mente il modello Intra-12 (approvato con 
provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 
16-4-2010) relativo agli acquisti intracomu-
nitari registrati o soggetti a registrazione nel 
mese precedente versando l’Iva dovuta con 
il modello F24.
L’obbligo riguarda i soggetti che hanno su-
perato il limite di 10.000 euro di acquisti in-
tracomunitari di beni, ovvero hanno optato 
per l’applicazione dell’Iva su tali acquisti, o 
che hanno acquistato beni e servizi da for-
nitori non residenti qualora l’imposta sia 
dovuta in Italia con il meccanismo del re-
verse charge.
Comunicazione mensile dati operazio-
ni black list. I contribuenti Iva che dal-
l’1-7-2010 hanno eff ettuato e ricevuto cessio-
ni di beni e prestazioni di servizi, registrate 
o soggette a registrazione, nei confronti di 
operatori economici aventi sede, residenza 
o domicilio nei Paesi a fi scalità privilegiata 
(cosiddetti black list) sono obbligati, salvo 
qualche eccezione, a presentare entro oggi 
all’Agenzia delle entrate in via telematica 
gli elenchi mensili riferiti alle operazioni di 
agosto 2012 di importo superiore a 500 eu-
ro; tale limite minimo è stato introdotto con 
l’articolo 2, comma 8, del decreto legge n. 16 
del 2-3-2012 convertito con modifi cazione 
nella legge n. 44 del 26 aprile scorso (Gaz-
zetta Uffi  ciale n. 99 del 28-4-2012).
La periodicità degli elenchi, di norma tri-

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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mestrale, diventa mensile per i soggetti che, 
negli ultimi quattro trimestri rispetto a quel-
lo di riferimento e per ciascuna categoria di 
operazioni, hanno realizzato un ammonta-
re totale trimestrale superiore a 50.000 euro, 
anche per una sola delle categorie di opera-
zioni interessate; si veda al riguardo il de-
creto ministeriale 30-3-2010 pubblicato sulla 
Gazzetta Uffi  ciale n. 88 del 16-4-2010.
Il nuovo obbligo è stato introdotto per con-
trastare l’evasione fi scale operata nella forma 
dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», anche 
in applicazione delle nuove regole europee 
sulla fatturazione elettronica.
Per ulteriori informazioni sull’argomento e 
sui Paesi interessati dal nuovo obbligo si ve-
dano, oltre al già citato decreto 30-3-2010, il 
decreto 25-3-2010 n. 40, convertito con mo-
difi cazione nella legge 22-5-2010 n. 73, il de-
creto ministeriale 4-5-1999, il decreto mini-
steriale 21-11-2001 (modifi cato con decreto 
ministeriale 27-7-2010) e il decreto ministe-
riale 5-8-2010.
Si veda, oltre alla circolare Abi (Associazione 
bancaria italiana) n. 21 del 17-9-2010, quan-
to chiarito dall’Agenzia delle entrate con la 
risoluzione n. 121/E del 29-11-2010 e le cir-
colari n. 53/E, 2/E e 28/E rispettivamente del 
21-10-2010, 28-1-2011 e 21-6-2011.

SCHEDA CARBURANTE MENSILE 
O TRIMESTRALE
Annotazione chilometri. Le imprese sog-
gette alla liquidazione Iva mensile o trime-
strale che utilizzano mezzi di trasporto per 
lo svolgimento della loro attività devono an-
notare nella scheda carburante, entro la fi -
ne del mese o del trimestre, il numero com-
plessivo dei chilometri percorsi nel periodo 
considerato.
L’obbligo non è tassativo per le aziende agri-
cole che operano nel regime speciale agrico-
lo, in quanto la determinazione dell’imposta 
da versare avviene di norma sulla base delle 
fatture di vendita, come meglio specifi cato 
nelle relative scadenze.
Non sono obbligati alla tenuta della scheda 
carburante i soggetti passivi Iva che eff ettua-
no gli acquisti di carburante esclusivamen-
te mediante carte di credito, carte di debito 
o carte prepagate, come previsto dall’art. 7, 
comma 2 lettera p), del decreto legge n. 70 del 
13-5-2011 (cosiddetto decreto sviluppo), in 
vigore dal 15-5-2011, convertito con modifi -
cazione nella legge n. 106 del 12-7-2011 pub-
blicata lo stesso giorno nella Gazzetta Uffi  -
ciale n. 160.

REGISTRO
Contratti di locazione e affi tto. Scade il 
termine per eff ettuare la registrazione, con 
versamento della relativa imposta, dei con-
tratti di affi  tto e locazione di immobili che 
decorrono dal 1° settembre; per i contratti di 
locazione già registrati si deve versare l’im-
posta relativa all’annualità successiva che 
decorre dal 1° settembre. I contratti di affi  t-
to di fondi rustici stipulati nel corso del 2012 
possono essere registrati cumulativamente 
entro il mese di febbraio 2013.

Dal 28-1-2009 i contribuenti registrati a Fi-
sconline, in possesso quindi del codice Pin, 
possono eff ettuare la registrazione e il paga-
mento direttamente on line collegandosi al si-
to www.agenziaentrate.gov.it; tale modalità è 
invece obbligatoria per i possessori di almeno 
10 unità immobiliari (in precedenza il limi-
te era 100) come previsto dall’art. 8, comma 
10-bis, del decreto legge n. 16 del 2-3-2012 
(Gazzetta Uffi  ciale n. 52 del 2-3-2012) conver-
tito con modifi cazione nella legge n. 44 del 26 
aprile scorso (Supplemento ordinario n. 85 al-
la Gazzetta Uffi  ciale n. 99 del 28-4-2012).
Tra le altre, si ricorda che:

l’aliquota per le locazioni urbane da par-
te di privati è pari al 2%, mentre quella per 
gli affi  tti di fondi rustici (terreni ed even-
tuali fabbricati rurali) è dello 0,50% calco-
lata sul canone dovuto per l’intera durata 
del contratto;

per le locazioni di fabbricati strumen-
tali eff ettuate da soggetti Iva a partire dal 
4-7-2006 (sia nel caso di esenzione Iva sia 
di imponibilità) è dovuta la nuova aliquo-
ta dell’1% disposta con l’art. 35 del decre-
to legge n. 223 del 4-7-2006 convertito con 
modifi cazioni nella legge n. 248 del 4-8-2006 
(Supplemento ordinario n. 183 alla Gazzetta 
Uffi  ciale n. 186 dell’11-8-2006); 

l’imposta dovuta non può essere inferiore 
alla misura fi ssa di 67 euro, salvo per le an-
nualità successive alla prima;

dall’1-7-2010 la richiesta di registrazione 
(modello 69) dei contratti di locazione o affi  t-
to di beni immobili (quindi anche dei terreni) 
deve contenere l’indicazione dei dati catasta-
li degli immobili; per le cessioni, risoluzioni 
e proroghe di contratti di locazione o affi  tto 
già registrati all’1-7-2010 si deve presentare 
alla competente Agenzia delle entrate, entro 
20 giorni dalla data di versamento dell’impo-
sta dovuta, il nuovo modello 69 per comuni-
care i dati catastali dei beni immobili oggetto 
di cessione, risoluzione e proroga;

l’art. 1, comma 346, della legge n. 311 del 
30-12-2004, prescrive che i contratti di loca-
zione, o che comunque costituiscono diritti 
relativi di godimento, di unità immobiliari 
ovvero di loro porzioni, comunque stipula-
ti, sono nulli se ricorrendone i presupposti 
non sono registrati.
Per quanto riguarda i contratti di locazione 
con canone concordato si vedano le novità 
apportate con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti del 14-7-2004 
pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale n. 266 
del 12-11-2004.
Per i contratti di locazione a uso abitativo di breve 
durata si veda il decreto ministeriale 10-3-2006 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 119 
del 24-5-2006) in vigore dal-l’8-6-2006.
Una rilevante novità introdotta nel 2011 è la 
possibilità di optare per il regime della ce-
dolare secca relativamente ai canoni di loca-
zione dei fabbricati a uso abitativo e relative 
pertinenze, senza il pagamento dell’imposta 
di registro e dell’eventuale imposta di bollo; 
per le modalità operative si rimanda alle cir-
colari dell’Agenzia delle entrate n. 26/E del-
l’1-6-2011 e 20/E del 4-6-2012, consultabili 

●

●

●

●

●

sul sito www.agenziaentrate.gov.it; segna-
lando in particolare che:

i nuovi contratti di locazione devono es-
sere registrati, di norma, in via telematica 
con il modello Siria, ovvero presso qualsia-
si Agenzia delle entrate con il nuovo mo-
dello 69;

le proroghe e i rinnovi vanno segnalati con 
la presentazione del suddetto modello 69; 

per i contratti in corso non è dovuta l’im-
posta di registro annuale.
È opportuno precisare che per le situazioni 
sopra evidenziate l’opzione per la cedolare 
secca deve, di norma, essere preventivamente 
comunicata agli inquilini con lettera racco-
mandata non a mano, come meglio specifi -
cato nelle sopra richiamate circolari n. 26/E 
e 20/E, alle quali si rimanda per molte altre 
informazioni in merito alla nuova tassazio-
ne in base alla cedolare secca.

INPS
Invio telematico nuovo modello UniE-
Mens. I datori di lavoro devono entro oggi 
presentare telematicamente il modello UniE-
Mens individuale che sostituisce sia la de-
nuncia contributiva (mod. DM10) sia la de-
nuncia retributiva (mod. EMens) relative al 
mese di agosto; si vedano al riguardo il mes-
saggio Inps n. 27172 e il comunicato Inps 
n. 27385, rispettivamente, del 25 e 27-11-2009 
consultabili sul sito www.inps.it
Per quanto riguarda le modalità di trasmis-
sione telematica con il nuovo sistema di iden-
tifi cazione dei soggetti abilitati si veda la cir-
colare Inps n. 28 dell’8-2-2011 e, tra i tanti, 
i messaggi Inps n. 18367, 20474 e 24153, ri-
spettivamente, del 27 settembre, 28 ottobre 
e 20-12-2011.
Contributi volontari. È in scadenza il ter-
mine per versare la rata dei contributi pre-
videnziali volontari che si riferisce al 2° tri-
mestre 2012, fatte salve le eventuali sospen-
sioni dei termini di pagamento per alcune 
categorie di soggetti colpiti da particolari 
avversità.
Per altre informazioni e per gli importi do-
vuti, diversi a seconda che si tratti di lavo-
ratori dipendenti o di lavoratori autonomi 
(compresi i parasubordinati), si consiglia di 
visitare il sito www.inps.it; si veda in par-
ticolare la circolare Inps n. 79 dell’8-6-2011 
per le nuove modalità di pagamento.

PUBBLICITÀ
Pagamento 4ª rata trimestrale antici-
pata dell’imposta comunale annuale. 
Scade il termine per eff ettuare il pagamen-
to dell’eventuale quarta e ultima rata trime-
strale anticipata dell’imposta comunale sulla 
pubblicità; il pagamento rateale è possibile 
solo se l’importo annuale dovuto è superio-
re a 1.549,37 euro.

TASSE AUTOMOBILISTICHE E 
ADDIZIONALE ERARIALE
I proprietari di autoveicoli il cui bollo è sca-
duto ad agosto 2012 devono eff ettuare il ver-
samento della tassa automobilistica (chiama-
ta bollo di circolazione), calcolata in base alla 
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eff ettiva potenza del mezzo espressa in chi-
lowatt (kW) o in cavalli vapore (CV).
Conoscendo la targa del veicolo è possibile 
calcolare l’importo dovuto collegandosi ai si-
ti www.agenziaentrate.gov.it e www.aci.it
Si ricorda che entro oggi va anche versata, 
per alcuni autoveicoli di grossa cilindrata, 
la nuova addizionale erariale introdotta con 
l’art. 23, comma 21, del decreto 6-7-2011 
n. 98 convertito con modifi cazioni nella legge 
15-7-2011 n. 111, così come modifi cato con 
l’art. 16, comma 1, del decreto 6-12-2011 
n. 201 convertito con modifi cazioni nella 
legge 22-12-2011 n. 214.
Per le modalità e i termini di versamento si 
rimanda al decreto ministeriale 7-10-2011 del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze e al-
la circolare dell’Agenzia delle entrate n. 49/E 
dell’8-11-2011, per il codice tributo da indica-
re sul mod. F24 alla risoluzione ministeriale 
n. 101/E del 20-10-2011; i suddetti docu-
menti sono consultabili sul sito internet 
www.agenziaentrate.gov.it dove è possibi-
le utilizzare l’applicazione che consente di 
stampare il mod. F24 già compilato con i 
dati inseriti dall’utente.

DIVIETO PARZIALE DI CUMULO 
PENSIONE E REDDITI DA LAVORO 
AUTONOMO
Presentazione mod.503 AUT. I pensio-
nati soggetti al divieto di cumulo parziale 
della pensione con i redditi da lavoro auto-
nomo, devono entro oggi presentare all’en-
te erogatore della pensione la dichiarazione 
dei redditi da lavoro autonomo consegui-
ti nel 2011 e di quelli presunti per il 2012 
(modello 503 AUT), al netto dei contributi 
previdenziali e assistenziali e al lordo delle 
ritenute fi scali. Anche quest’anno il suddet-
to adempimento interesserà pochi soggetti, 
poiché dall’1-1-2009 molti pensionati pos-
sono cumulare totalmente la pensione con i 
redditi da lavoro.
Si ricorda che la mancata presentazione della 
dichiarazione comporta l’applicazione della 
sanzione pari a un anno della pensione.
A ogni buon conto, considerate le molteplici 
variabili legate alla decorrenza della pensione 
e ad altre forme di esclusione dal divieto di 
cumulo, si rimanda al sito www.inps.it do-
ve è possibile consultare anche il messaggio 
n. 16380 del 20-7-2009 e la circolare n. 108 
del 9-12-2008.

REVISIONE MEZZI DI TRASPORTO 
Oggi scade:

la prima revisione degli autoveicoli imma-
tricolati nel 2008 che hanno la carta di cir-
colazione con data di rilascio compresa tra 
il 1° e il 30-9-2008;

la revisione degli autoveicoli che han-
no sostenuto l’ultimo controllo tra il 1° e il 
30-9-2010;

la prima revisione dei ciclomotori con 
carta di circolazione rilasciata tra il 1° e il 
30-9-2008 e non ancora revisionati;

la prima revisione dei motocicli in genere 
immatricolati tra il 1° e il 30-9-2008 e non 
ancora revisionati;

●

●

●

●

la revisione dei ciclomotori e dei motocicli 
in genere revisionati entro il 30-9-2010.
Per una panoramica più dettagliata delle sca-
denze si veda il riquadro pubblicato su L’In-
formatore Agrario n. 3/2012 a pagina 107.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte e corre-
zione irregolarità. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:

i contribuenti, che presentano entro og-
gi il modello Unico 2012 in via telematica, 
che non hanno versato, in tutto o in parte, 
il saldo delle imposte per l’anno 2010 e l’ac-
conto delle imposte per l’anno 2011 dovuti 
in base al modello Unico 2011, ovvero han-
no presentato il modello Unico 2011 con da-
ti infedeli;

i contribuenti, che presentano entro og-
gi il modello Irap 2012 in via telematica, 
che non hanno versato, in tutto o in par-
te, il saldo delle imposte per l’anno 2010 e 
l’acconto delle imposte per l’anno 2011 do-
vuti in base al modello Irap 2011, ovvero 
hanno presentato il modello Irap 2011 con 
dati infedeli;

i contribuenti, che presentano in via tele-
matica la dichiarazione Iva relativa al 2011 
sia in forma autonoma sia con Unico 2012, 
che non hanno versato durante l’anno 2011, 
in tutto o in parte, l’Iva risultante a debito 
dalle liquidazioni periodiche e per l’accon-
to di dicembre, ovvero hanno presentato la 
dichiarazione Iva con dati inesatti.
Tutti questi soggetti possono regolarizza-
re la situazione pagando entro oggi gli im-
porti dovuti con la sanzione del 3,75% (un 
ottavo della sanzione normale del 30%) e 
con gli interessi di mora, rapportati ai gior-
ni di ritardato versamento rispetto al termi-
ne di scadenza originario, calcolati all’1,5% 
per i giorni di ritardo fi no al 31-12-2011 e 
al 2,5% per i restanti giorni che cadono nel 
2012. Tali interessi, salvo qualche eccezione, 
vanno esposti nel mod. F24 separatamente 
dalle imposte dovute a seguito dell’introdu-
zione di nuovi codici tributo, istituiti dal-
l’Agenzia delle entrate, consultabili sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it
A ogni modo, i contribuenti che, per obbli-
go o per scelta, presentano entro oggi il mo-
dello Unico 2012 in via telematica, possono, 
sempre entro oggi, presentare on line senza 
sanzioni la dichiarazione integrativa a favore 
relativa all’anno d’imposta 2010.
Tardivo versamento rata imposte da 
Unico 2012. I contribuenti non titolari di 
partita, che hanno scelto il pagamento ra-
teale delle imposte derivanti da Unico 2012, 
che non hanno versato entro il 31-8-2012, in 
tutto o in parte, la rata in scadenza, posso-
no regolarizzare la situazione pagando en-
tro oggi gli importi dovuti con la sanzione 
del 3% (un decimo della sanzione normale 
del 30%) e con gli interessi di mora del 2,5% 
rapportati ai giorni di ritardato versamen-
to rispetto al termine di scadenza origina-
rio. Tali interessi, salvo qualche eccezione, 
vanno esposti nel mod. F24 separatamente 
dalle imposte dovute a seguito dell’introdu-

●

●

●

●

zione di nuovi codici tributo, istituiti dal-
l’Agenzia delle entrate, consultabili sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it
Si fa presente che qualora gli importi dovu-
ti siano stati versati con ritardo non supe-
riore a 14 giorni (cioè entro il 14-9-2012) è 
possibile avvalersi del nuovo ravvedimento 
breve con il pagamento, sempre entro og-
gi, della sanzione in misura pari allo 0,2% 
(un quindicesimo della sanzione già ridotta 
al 3%) per ogni giorno di ritardo, oltre agli 
interessi di mora dovuti; si veda al riguardo 
la circolare dell’Agenzia delle entrate n. 41/
E del 5 agosto scorso e quanto riportato su 
L’Informatore Agrario n. 32/2011 a pag.27.

TASSA AUTOMOBILISTICA
Tardivo versamento entro un anno. 
I proprietari di autoveicoli il cui bollo è sca-
duto ad agosto 2011, che non hanno pagato 
il rinnovo entro il 30-9-2011, possono rego-
larizzare la situazione versando entro oggi 
la tassa dovuta con la sanzione del 3,75% 
(un ottavo della normale sanzione del 30%) 
e con gli interessi di mora, rapportati ai 
giorni di ritardato versamento rispetto al 
termine di scadenza originario, calcolati 
all’1,5% per i giorni di ritardo fi no al 31-
12-2011 e al 2,5% per i restanti giorni che 
cadono nel 2012.
Conoscendo la targa del veicolo è possibile 
calcolare l’importo dovuto collegandosi ai si-
ti www.agenziaentrate.gov.it e www.aci.it

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposta di registro 
entro un anno. Possono avvalersi entro og-
gi del ravvedimento operoso:

i contribuenti che non hanno eff ettuato 
entro il 30-9-2011 la registrazione, e conse-
guente versamento dell’imposta, dei nuovi 
contratti di locazione e affi  tto di immobili 
con decorrenza dall’1-9-2011;

i contribuenti che non hanno eff ettuato en-
tro il 30-9-2011 il versamento dell’imposta 
annuale successiva alla prima per i contrat-
ti di locazione di immobili già registrati con 
decorrenza dell’annualità dall’1-9-2011.
Tutti questi soggetti possono regolarizzare 
la situazione versando entro oggi l’imposta 
dovuta, la relativa sanzione e gli interessi di 
mora, registrando il contratto quando richie-
sto. Per quanto riguarda la regolarizzazione 
dei contratti di locazione di immobili a uso 
abitativo si veda il paragrafo 9 della circo-
lare dell’Agenzia delle entrate n. 26/E del-
l’1-6-2011 (quella sulla cedolare secca) consul-
tabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it

A cura di
Paolo Martinelli

●

●

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario
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